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L’UDEUR chiede al presidente della Repub-

blica, Giorgio Napolitano, di intervenire sul-

l’«attacco scientifico contro un partito del go-

verno messo in atto dalla magistratura» pri-

ma con la vicenda De

Magistris, poi con

quella dei voli blu, e

ora con l’inchiesta

che ha portato la moglie dell’ex
Guardasigilli Clemente Mastella
agli arresti domiciliari. «Chiedia-
moalcapodelloStato-hadettoie-
ri Mauro Fabris, il presidente dei
deputati del Campanile - di inter-
venire in occasione del plenum
del Csm l’8 febbraio con parole
chiare.Perchècistiamoinquietan-
do molto: se un pezzo della magi-
stratura usa la giustizia come una
clavaquestoèunattentatoalle isti-
tuzioni».Mailministrodelle Infra-
strutture, Antonio Di Pietro, riba-
disce il suo «no» all’ipotesi di un
votodisolidarietàdell’ItaliadeiVa-
lori aMastella. Leesternazionidel-
l’ex Guardasigilli «non possono
far parte di una relazione sullo sta-
todellagiustiziaperchéfannopar-
te delle esternazioni di una perso-
na coinvolta in indagini insieme
ai suoi familiari. Non possono an-
dare al voto del Parlamento», ha
dettoDiPietrodichiarandosi inve-
ceprontoavotare la relazione pre-

sentatadalministrodellaGiustizia
“quella mattina”. Immediata la re-
plica di Fabris: «Oggi Di Pietro do-
veva solo stare zitto e chiedere scu-
sa agli italiani oltre che al senatore
Mastella per aver difeso per mesi
un colpevole come De Magistris,
condannatodalCsm.Einvecesen-
za pudore arriva a dichiarare che
non voterà mai le dichiarazioni di

un indagato. Chiediamo all’impu-
dicoDiPietro-haconclusoilcapo-
gruppodeiPopolari-UdeurallaCa-
mera - se ciò valga ancheper il pre-
sidente Prodi, indagato in quel di
Catanzaro». Intanto, per quindici
minuti di orologio Sandra Lonar-
do Mastella, agli arresti domiciliari
per tentataconcussionenella sani-
tàdellaCampania,nel suointerro-

gatorio di garanzia davanti al Gip
Francesco Chiaromonte ha soste-
nuto che l’indagine che la vede
coinvolta«èdisseminatadimillan-
terie e falsità». Lady Mastella si è
detta disponibile a rispondere a
qualunque domanda dell’autorità
giudiziaria, riservandosiperòdi far-
lo «quando il processo arriverà di-
nanzi al giudice competente».

■ di Federica Fantozzi inviata a Ceppaloni

■ / Roma

Il buttafuori di una discoteca di SantaMarinella, nei pres-
si di Civitavecchia, è stato ucciso nella notte fra venerdì e saba-
to da un avventore che è stato arrestato qualche ora più tardi a
Roma, mentre stava rientrando a casa. Secondo la ricostruzio-
ne lavittima,MassimoPietroniquarantottenne, sarebbe inter-
venuta in quanto l'omicida stava infastidendo alcune ragazze
che ballavano su una delle piste della discoteca, ancora molto
affollata.Dopounbrevescambiodibattuteequalchespintare-
ciproca, il cliente non avrebbe esitato a sparare con unapistola
tre proiettili, colpendo Pietroni in pieno petto e uccidendolo
sul colpo. Mentre gli altri avventori scappavano spaventati,
l’omicida si è allontanato a bordo di un’auto di grossa cilindra-
ta. L’uomo, un pluripregiudicato di 41 anni, è stato identifica-
tograziealle testimonianzediquantiavevanoassistitoall’omi-
cidio. Pietroni viveva a Ladispoli, era sposato ed aveva tre figli.

Il capogruppo alla Camera in polemica
con Di Pietro: «Farebbe meglio a tacere

e a fare ammenda»

L’Udeur a Napolitano: «Intervenga»
Fabris: «Si sta usando la giustizia per finalità eversive». La Lonardo dal gip: collaboro solo con il giudice competente

Sandra Lonardo Mastella saluta le persone fuori dal tribunale di Santa Maria Capua Vetere dopo essere stata sentita dal Gip Francesco Chiaromonte Foto di Fusco/Ansa

L'arrivo, tra fiaccolee rose,mesco-
lasacroeprofano. SandraMastel-
la torna a casa dopo l'interrogato-
rio accolta come una star, nean-
che fosse quel Padre Pio scolpito
neiparaggiconilmantellodaHar-
ry Potter. Purtroppo non possono
toccarla, la dura legge lo vieta. E'
solo un profilo che saluta dietro i
vetri.Nascostadalcruscottocoper-
to di fiori lanciati nel buio illumi-
nato a sprazzi dalle fiamme. Ma
basta ai suoi che da ore cantano
"Questo è il popolo dell'Udeur,
questi sono i giorni dell'Udeur".
Pocoprimal'uomomegafonoave-
va detto la sua: "Vi suggeriamo di
indietreggiare perché l'auto corre
madi essere calorosi e affettuosi".
Dietro il convoglio, il cancello non
si chiude: esce Mastella, a piedi,
sopraffatto dalla folla irata con

"'sti paparazzi fetienti" che occu-
pano lo spazio tra loro e lui. "Mai,
neppurenegli anni torbidi, nel '93
di Caselli, i giudici considerarono
unpartitoun'associazioneadelin-
quere. Siamo ai limiti della demo-
crazia, un Paese così mi fa pau-
ra". Stringe mani, bacia Suor
Claudia, incontra un anziano
alunno di suo padre che fu inse-
gnante, riconosce la signora An-

na,arzilla78enne laureatain filo-
sofia alla cui tesi il ministro pre-
senziò.
La serata di ieri è post-diccì. Porte
sempre aperte, telefonini accesi
per tutti, sono la norma di un lea-
der che tra gli applausi scandisce:
"La casta è lontana dal popolo,
chiedete in giro su di me". Ma nel-
la fredda serata sannita va in on-
da il primo happening giudizia-
rio, il primo caso di arresti tramu-
tati in festa, al punto che quando
la polizia blocca il corteo sono
quelli fuori,apiede libero,asentir-
siunpo'esclusi, piùsoli, consolati
daipanini inviatidallavillaarifo-
cillarli. Striscioni: "Siamo fami-
glia, non clan", "Libera Sandra li-
beri tutti", "Lavostrastoriaè lano-
stra storia". Uno in due tempi:
"Hanno spezzato le ali alla politi-
ca, "Ma noi con grande dignità ri-
prenderemo il volo". Un migliaio

dipersone:campani, siciliani,nor-
disti.Unpaiodipullmanparcheg-
giati in piazza, sotto il gommista
che -nomenomen -si chiamaPa-
rente.Cappellini e palloncini, tute
Adidas e piumini dorati, chiome
fresche e cagnolini in braccio. Un
vecchietto lancia il coro "Chi non
salta Maffei è" ma viene convinto
a desistere.
"Non accendiamo chi ci sta da-
vanti" ammonisce l'uomo mega-
fono con l'occhio ai bambini ar-
mati di torce. Il serpentone scende
lento dal viottolo. Elio Mastella,
chesecondolevocipotrebbecandi-
darsi a prossimo sindaco di Cep-
paloniamaggio(seeletto, sostitui-
rebbe il padre) rappresenta la fa-
miglia.Baci, abbracci. Giudizi di-
visi sulla sua performance con le
Iene: "Ha fatto bene", "No, è uma-
no arrabbiarsi ma quelli di destra
pensano male". Ci va di mezzo

l'incolpevole cronista di Skyaccol-
ta al grido di "Chi ti raccomanda
inRai?".Tensionecon la troupedi
Annovero non popolarissima da
quelle parti.
Il Comitato Permanente per San-
dra Libera sotto il gazebo bianco
distribuisce acqua e raccoglie fir-
mecondedica: "Tutte ledonnedo-
tata di intelligenza e amore sono
con te". Appeso sta l'acronimo del
nome della presidente del consi-
glio regionale: "Solidarietà, Affet-

to, Nobiltà d'animo, Disponibili-
tà, Rispetto, Ammirazione".
OrganizzanoRobertaGasco, grin-
toso avvocato ligure a capo dei
Giovani Udeur, fidanzata di Elio
ma con carriera politica avviata
assai prima (scuote i capelli bion-
di rassegnata: "Passerò per l'enne-
simaparente,maincasamiasire-
spiravapolitica").Conleic'èMari-
nella: incontrando Mastella per
strada gli aveva offerto un caffè a
casa sua, si è ritrovata venti gior-
nalisti in soggiorno per tre ore.
Quellacasa, "quandoeraunrude-
re", ospitava le Feste dell'Amici-
zia: "Noi siamo schierati da sem-
pre,nonabbiamopaura. IMastel-
la sono perbene".
L'uomo megafono scandisce i no-
midegliarrestati: "LiberoFausto",
e ilcoro risponde: "Liberi tutti", "Li-
bero Enrico…". Si va avanti per
unpo', essendo23.Unavoce fem-

minile si impadronisce del micro-
fono: "Agli intermediari della
stampa dico: siamo molti, doma-
ni saremo di più". Due ragazze si
raccomandanoaunoperatore: "Si-
gnore, riprenda il bambino. Giu-
seppe stai fermo". Mastella ci tie-
nechezoominosullapoliziapeni-
tenziaria perché "generosissima
durantequestastraordinariaespe-
rienza".
L'ex ministro si sfoga di nuovo:
"Strano che la richiesta di arresto
per mia moglie risalga a ottobre e
siastataeseguita tremesidopo.Se
capitasse a voi? Quest'inchiesta è
l'applicazione del terrore per to-
gliermi di mezzo". Informa della
telefonatadiDossenadall'Austra-
lia. Sul procuratoreMaffei è duris-
simo: "Un macchiettistico perso-
naggio che fa affari, dovrebbe sta-
re in istituto e mi fermo per rispet-
to alla vecchiaia. Un farabutto".

Troppo bravo a scuola, voti
troppo alti, l’atteggiamento da
“primo della classe”. Insom-
ma, il classico secchione mal di-
gerito dai compagni. Per que-
sto, per “metterlo a posto” alcu-
ni di loro hanno pensato di
umiliarlo infilandogli a forza
la testa dentro un water, spu-
tandoci dentro e tirando lo
sciaquone.
È successo a Porto Ercole, in
provincia di Grosseto, dove un
ragazzino di dodici anni, è sta-
to oggetto la settimana scorsa
di un grave episodio di bulli-
smo. Ne dava ieri notizia il quo-
tidiano “Il Tirreno”, secondo il

quale docenti e genitori sarebbe-
ro incredibilmente concordi nel-
l’imputare alla bravura scola-
stica del ragazzo e al suo «non
fare niente per nasconderlo», il
motivo di rancore che ha spinto
i suoi compagni a infierire con-
tro di lui. Come se avere buoni
voti fosse qualcosa da nascon-
dere, da dissimulare per non
mettere in imbarazzo gli altri
studenti.
E stando al racconto fatto dal
quotidiano toscano mentre tre
dei compagni di classe
“punivano” il povero studente,
altri dieci avrebbero assistito al-
la scena senza intervenire. Una
volta tornato a casa, il dodicen-
ne avrebbe poi raccontato tutto

al padre che ha immediatamen-
te riferito quanto accaduto alle
insegnanti. Ed è servita una set-
timana di indagini interne a
scuola, la convocazione di geni-
tori, alunni e persino un consi-
glio di classe per risalire agli au-
tori dell’incredibile spedizione
punitiva. Che sono stati sospe-
si per tre giorni con l’obbligo di
frequentare comunque le lezio-
ni e di studiare la Costituzione.
Il preside però, oltre a punire i
tre ragazzini ha deciso anche
di dare una lezione a tutti gli al-
tri alunni: fino alla prossima
settimana, infatti, durante l’in-
tervallo gli studenti potranno
uscire dalle aule solo due per
volta.

Non ce l’ha fatta Claudio Tomaino a superare la dispera-
zione che si portava dentro. Troppo forte il dolore per quei
quattromorti ammazzati, troppo intenso il rimorso per la stra-
ge compiuta il 27 marzo del 2006 a Caraffa di Catanzaro per
unmoventeeconomico:undebitodi450milaeuro.Tomaino,
30annicompiutidapoco, l’altra notte si èuccisonel carcere di
Viterbo,dove si trovava dallo scorso mese di ottobre. Un agen-
tedi custodianeha trovato il corposenzavita sul lettoconuna
busta di plastica infilata in testa. Nella busta il giovane aveva
anche inserito il fornello che usava come scaldavivande, con il
rubinetto del gas aperto.
Tomaino aveva sempre detto che nutriva un profondo affetto
per lozio,CamilloPane, lamogliediquesti,Annamaria, edi lo-
roduefigli,EugenioeAnnamaria.Eppure inquel terribilegior-
nonon avevaesitatoad attirarli in una trappola emassacrarli a
colpi di pistola. I suoi avvocati hanno sempre sostenuto che la
stragediCaraffanonèstataaltroche laconseguenzadiunafol-
lia, si eranosemprebattuti per il riconoscimento dell'infermità
mentale dell’uomo ed erano anche riusciti a far disporre una
periziapsichiatrica.Nei mesi scorsi Toaminoaveva tentatopiù
volte il suicidio.

La replica del leader dell’Idv: «Querelerò Fabris»
Lady Mastella accusa: «L’indagine

è disseminata di millanterie e falsità»

IN ITALIA

CIVITAVECCHIA
Difende alcune ragazze, ucciso un buttafuori

IL REPORTAGE La comunità familiare e parafamiliare si riunisce intorno alla villa. Slogan e fedeltà. E poi l’uscita della signora che lancia baci e viene osannata

Ceppaloni-Mastella, rabbia e fiaccole. «In Italia c’è il terrore...»

STRAGE DI CARAFFA
Uccise gli zii e i cuginetti, suicida in carcere

IL DOCUMENTO DELL’ANM

«Irresponsabile delegittimare
i giudici, genera sfiducia»

POLITICA E GIUSTIZIA

BULLISMO A Grosseto un ragazzo di 12 anni “punito” dai compagni di classe per non aver “passato” un compito

È il primo della classe, finisce con la testa nel water

Furore Clemente:
«La casta è
lontana dal popolo
chiedete in giro
su di me»

Su Maffei: «Dovrebbe
stare in istituto
e mi fermo per rispetto
alla vecchiaia
Un farabutto»

■ Una scelta «irresponsabile»
quella di «delegittimare l’opera-
to della magistratura», poiché
«può solo generare sfiducia nelle
istituzioni e attentare alle basi
della convivenza civile». Dopo
giorni di polemiche, il comitato
direttivocentraledell’Associazio-
ne Nazionale Magistrati ha ap-
provato ieri un documento (20
voti a favore, astenuti i cinque
rappresentanti di magistratura
Indipendente) per rispondere al-
le accuse formulate dall’ex mini-
stroMastelladaibanchidellaCa-
mera. Da parte nell’Anm, si leg-
ge nel documento, non c’è «nes-
suna chiusura aprioristica o dife-
sa corporativa» ma «l’intransi-
gente tutela dei valori costituzio-
nali indipendenza ed autono-
mia, fermi restando il diritto di
critica dei provvedimenti giudi-
ziari, il principio di responsabili-
tàdeisingoli e ildoverediprofes-
sionalità» che sono, sottolinea
l’Associazione «corollari indi-
spensabili dell’indipendenza e
del carattere diffuso del potere
giudiziario».
«Lapolitica tornaadoccuparsidi
noi in occasione di una singola
vicenda giudiziaria che lambisce
un determinato interesse politi-
co - spiegava ieri il segretario Lu-
ca Palamara - L’applauso biparti-

san che si è levato dal parlamen-
to impone all’Anm di non rima-
nere isolata, di non dare l’imma-
ginediessereunacittadella isola-
taedi ricercare il rispettorecipro-
co che deve caratterizzare i rap-
porti tra magistratura e politica.
Non vogliamo che una decisio-
ne giudiziaria - ha proseguito -
sia strumentalizzata per costrui-
re una situazione di conflitto per
arrivare a nuove riforme puniti-
veneiconfrontidellamagistratu-
ra».
Ieri, intanto, “il parlamentino”
delle toghe ha reagito duramen-
tealle accuse lanciate dall’ex Pre-
sidente della Repubblica Cossiga
all’Anm e al suo segretario Pala-
mara. Una «ferma condanna»
contenuta in un documento, fir-
mato dal comitato direttivo cen-
trale, incui sidefiniscono«ingiu-
stificate ed inopportune» le di-
chiarazioni di Cossiga che «ha
definito l’Anm un’associazione
sovversiva ed i componenti del-
l’organodiautogovernodegliap-
partenentiadorganizzazionima-
fiose,offendendoil segretarioge-
nerale dell’Anm con espressioni
gravemente denigratorie». Paro-
le che, concludeva il documen-
to, «non rispettano le istituzioni
e violano i principi elementari
della convivenza civile».  ma.so.
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